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verband eixer Brasierei verboten, cinen Gastwirt un beliefern. Der Gaotwirt beantragte beim or. 
deutlichen Concio, dcccli einstweilige Vorftìgung dio Anordnung dos Brau.Wirtschaftey5ne5 
aufauheben unii dea Erlass derartiger Anordnuiigen far die Zukunft un verbieten. Dica iot nicht 
angtngig, da das Genicht aich damit in clic hoheithchsu Befugniss dea Brau.Wirtachaftsverbandes 
aininiachen wilrdo. 

ALTRE OSSERVAZIONI- - Sui limiti della eonapelenza giudiziaria in materia di giustizia aaamiujatra 
tara. - I. - Giova appena ricordare che l'ordinamento della giustizia amministrativa in Italia è 
sensibilmente diverso da quello germanico  (v. in proposito PaEsurrI, Istituzioni di diritto ammini- strativo italiano' [Messina, 1933], III, p. 80; Vizm, Diritto amministrativo [Torino, 19331, p. 408; D'Aznissto, Istituzioni di diritta amministrativo italiano [Torino, 1934], H, p. 265; ZANoiauqz, 
Corso di diritto amministrativo, Il [Miluno, 1937], p. 13). 

Il sistema germanico di organizzazione della giustizia amministrativa è consistito, fondamental-
niente, nella creazione di speciali i, tribunali amaeicistraajvi o, distinti sia dai tribunali ordinari che 
dagli organi amministrativi, e nella devoluzione a questi collegi giudicanti della cognizione di tutte 
le controversie a carattere osms,ieistrativo. Circa la natura di queste ultima, va notato - per quei 
che qui ci interessa - che le controversie fra privati e pubbliche amministrazioni rimesse alle gzu. 
cisdizioni speciali amministrative sono, fondamentalmente, « quelle di diritto pubblico, corrispon_ 
denti all'esercizio del potere di impero e alla gestione dei servizi pubblici o (ZArsomnI, Op. est., 
p. 29). Va aggiunto ancora che il sistema tedesco, anzi che ricorrere alla indicazione di criteri più 
e meno esatti per stabilire il carattere amministrativa delle singole controversie, preferisce far capo, 
di volta in volta, alla enumerazione tassativa delle materie di competenza di ciascun tribunale ama. 
ininiotrativo, 

Di fronte al sistema germanico il nostro sistema si delinea con beri  altre caratteristiche. Anche 
caso è informato al principio della doppia giurisdizione, ma non contempla, tuttavia, tribunali am-
ministrativi indipendenti, preferendo allidare (analogamente a quanto avviene in Francia) le ma-
terie del contenzioso amministrativo alla cognizione del Consiglio di Stato odi altri organi locali in 
sede giurisdizionale. Quanto alla competenza circa le controversie amministrative, i criteri seguiti 
in Italia si diversificano sia da quelli adottati nel sistema francese, che da quelli del sistema tedesco: 1) 
perciò le controversie amministrative non vengono deferite esclusivamente alla cognizione delle 
giurisdizioni ammieistrativ, aia anche a quella dei tribunali ordinari; 2) perchè il riparto della 
competenza fra tribunali amministrativi e tribunali ordinari visti fatte (salvo i casi di competenza 
esclusiva, tassativamente disposti) mediante l'indicazione di alcune direttive generali (v. princi-
palmente 1.20. 3. 1865, all.E., art. 2), ampiamente elaborate e specificate dalla dottrina e dalla giu-
risprudenza. 

2. - Date queste premesse, è chiara la difficoltà di tracciare analogie più o meno esatte fra 
il caso risolto dall'Oberlandesgericht di lizeslan e casi occorsi in Italia. In linea generale, tuttavia, 
può dirsi che la decisione della Corte tedesca ripete uno stadio corrispondente, mia ormai superato, 
della nostra giurisprudenza in tema di giustizia amministrativa. Basterà qualche cenno per dimo- 
strarlo. 

La legge 20 marzo 1865, all. E, fa rientrare - come è ben noto - stella competenza della giuris-
dizione ordinaria s tutte le cause per contravvenzioni e tutte le materie nelle quali si faccia que-
stione di un diritto civile o politica, comunque vi possa essere interessata la pubblica amministra-
zione, e ancoreliò siano emanati provvedimenti del potere esecutivo o dell'autorità amministra. 
twa » (art. 2). Ma la nostra giurisprudenza ai è ben presto affrettata - come è altrettanto noto - a 
restringere alquanto la sfera di competenza determinata dalla leggo, soprattutto in ordine alle 
questioni relative a diritti civili o politici. Ed anzitutto essa ha distinto - fortemente appoggiata 
dalla dottrina del secolo scorso (citata in Caseuiuso, Conemenmario alle leggi sulla giustizia ammirai. 
sS-asiva [Milano, 19101, p.  770) - fra atti di impero ed atti di gestione della P. A., escludendo la 
competenza del giudice ordinario riguardo alla prima categoria (che è costituita dagli atti ammini-
strativi unilaterali: concessioni, autorizzazioni, comandi e divieti). Senonehè la distinzione è stata 
vigorosamente osteggiata, in questi ultimi decenni, dalla più corretta dottrina (v., da ultimo, Zar 
csoatrsi, op. cit., p. 149 seg.) ed essa non è più adottata, di massima, già da molti anni nello decisioni 
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Mi basti rimandare, per la critica di quel che credo di poter definire addirittura un eccesso, alle 
Osservazioni opposte alla sentenza RG 3. 8. 1938 (riportata retro al n. 163). 

Tentiamo ora di precisare la fattispecie esaminata dal Reiehsgerichc. Una persona giuridica  
pubblica (Comune) stipula con altra persona giuridica pubblica un contratto (fideiussione) senza 
osservare le prescrizioni di forma, richieste ad substantiam per quel contratto dalla legge civile e 
volute, per dai di tutela, dalla legge comunale. Dopo alcun tempo dalla stipula, il comune si decide 
ad invocare la nullità del contratto per vizio di forma. Portata la causa davanti al Reichegericht, 
pacato decide che il comportamento del comune - nell'intervallo fra la conclusione del negozio e 
l'esperimento dell'azione di nullità - è stato in contrasto col principio del Treu und G141060fl di cui al § 242 EGli: sì che il con~ deve subire  lo conseguenze del suo agire do1050 ed il contratto 
ha da considerarsi pienamente valido. 

Clii, come noi, è convinto di ciò, che la o buona fede a, di cui parlano il §242 BGB e l'art. 1124 
cod. civ., ha i suoi strettissimi e invalicabiJj confini, vedrà subito come alla decisione del Reiehoge. 
richi manchi dei tutto ogni base positiva. Se il requisito di forma era richiesto  (come pare) ad sub-
stanuucna, la sua mancanza aveva importato ala dal primo momento la piena nullità del negozio, ed 
il comportamento del comune posteriormente alla stipula poteva essere tale da giustificare  (fosse o non fosse doloso) il superamento del principio fondamentale quasi ,suilum est, ruiilum praduit effectzani. 11 fatto che la legge amministrativa si aggiungeva a quella civile nel richiedere l'adem-
piniento degli stessi requisiti di forma non può che rafforzare, se pur di ciò èanno bisogno, queste nostre conclusioni [Prof. A. Guarii]. 

167). OLG Brcslau 15. 2. 1938; Rechi dea ReichnijJjrs,amdes 1938, io. 169. 
- CONSORZI ECONOMICI 151 DIRITtO punauco - Arti DI IMPERIO - RICORSO AVANTI I 

TRIBUNALI ORDINARI - INAIIIIIISSIBILITÀ 
- HOREITLICHIj MA55NA5ncN €iPFENTLICE.RECHTLICnnR WIRTScEAFTSVEanANDE - 

XLACE BEI ORDENTUM GERICIJT UNZULXSSIGKEIT 
ACTS OF STATE BY PVELIC ECOreOajc SYNRICAvaS - ACTIOTe BROtrCMT IN ORDINÀRY COURT - INADMJS5IELE. 

- MESURES PRISES PAR DES ORCANES PUBLtCS DE L'flCONOotgE - RECOURS AUPubs DEI TRIBIcNAtTX - IRSECZVABILITd 

Non è possibile ottetiere, mediante ricorso ai tribunali civiii ordinari, l'annull 

bllco. 	

amento di atti di impero compiuti da consorzi economici (Wirtschafrsver4unde) di diritto poli. 

Hohejtljcji,s Masatzajjrnen der fiffentlih.reehtljc n  Wirschaftsverhae konneio nicho 
disrch Urteil «ines Zivilgerkhtr beseicigt werden. 

AisitERKuTec. - Verwaltixngsalote ataatlicher Behllrden kttnnen in der Regel nicht sorci Klage 
vor doti ordentlichen Gericlitun axigefochten werden. lime Auenahmc besteht usi Falle der Amtohaf. 
tung. Est ein Beamter osino .4autepflicht gagentiber irgendeiner Peroon verletzt un d ist dadurch ein Schaden eingetreten, so baftet der  Staat dcxii GeschSdigteu auf Ersatz dee Schadens und kann cicli 
seinerseito daitii wieder sa dem schuldagen Beaniteso ochadlos halten (§ 839 dio Beirgerliclien Go-aetzbuchs, Artikel 131 der Weimater Reicbaverfaasuzag, 9 23 deo Deutschen Beamnten.Geoetzeo). 
Fiìr disse Rechtoatreitigkeitec sud die ordentlichen Gorichte zuetàudig. Da es oiclima case Schadeno-
ersatzleistung handelt, wurdo an cicli che Voreehrift dea § 249 dea llurgerliohen Gesetzbuchs gelten. 
wonach in erster Lijjje der friihere Zustansi wiederherzustellen ist (Natnral.Rcatitution). Diese 
Bsstinunuiig 

 kaun jedoch mcht angewandt werden, well dies cinesi iznmittelbaj.en Eingxiff der or 
dentlicheia Gerichte in dio Verwaltungstiitigkeit bedeuten wurde. Die Gericàte wiirden genotigt 
scia, einen fehlerbaften Verwaltiingst aufreibeben odex die Vcrwaltungsheimrde  anzuweioen, 
cinesi biehcr unterlaSsenen Vorwaltungsaitt vorziuiehinezz. Dio Gerichte kònnen dalier nur Scha-
denaereatz in Gold festactzen (RGZ, Band 156, Seite 40) 

Dieselbesi Grundaatze gelten far die Wirtseliaftaverhinde die mar Durchflihrung der land. 
wistscbaftlichen Morktordaung gcschaffen sind. lui vorliegenden Falle batte cia Brau-Wirtschafts- 
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giurisprudenziali, che giungono finanche, talvolta, ad escluderla in sede di motivazione (v., ad es., 
App. Firenze 8. 1. 1934, FiRep 1934, 290, 41: «Anche quando l'offesa al diritto privato sia la con-
seguenza di un atto di i.mperio della pubblica amministrazione, la reintegrazione del diritto leso, 
con la limitazione di che l'art. 4 legge sul contenzioso amministrativo, appartiene alla competenza 
del giudice ordinario xi). Si preferisce ricorrere oggi, da noi, ad un diverso criterio distintivo, 
basato sulla discrezionalità dell'atto: i tribunali ordinari non sono competenti a giudicare dell'uso 
fatto del suo potere discrezionale dall'autorità amministrativa (v. in proposito Zu'oBINI, op. cit., 

p. 150 s. e citazioni di giurisprudenza ivi, p.  150'). 
Ora è proprio l'abbandono del criterio degli atti di imperio e l'assunzione di quello degli atti 

discrezionali che rappresenta il punto di distacco, anzi di superamento, del sistema italiano di fronte 
al sistema germanico. Conformemente al criterio generale seguito, la giurisprudenza germanica esclu-
de che possano essere assente azioni in responsabilità contro la P. A., allorchè il danno di cui si 

tratta sia derivato da atti di impero (hoheitliche Massnahmen): il ricorso davanti ai tribunali or-
dinari è ammesso, ai finì del risarcimento del danno, solo per gli atti di gestione della P. A. La 
dottrina e la giurisprudenza italiane, invece, ammettono pienamente l'esperimento delle azioni in 
responsabilità anche quando trattisi di atti discrezionali, e ciò per la semplicissima ragione che la 
discrezionalità non può implicare il potere di tenere in non cale le norme che tutelano i diritti 
assoluti dei cittadini, nè, d'altronde, le norme suggerite dalla comune esperienza e dalla normale 
diligenza a tutela della integrità fisica dei terzi (v. in proposito VITTA, Nuovi cenni sulla responsabi-

lità dell'amministrazione pubblica per fatti illeciti, GI 1929, IV, p. 1 e.; ROMANO, Corso di diritto 

amministrativo [Padova, 1936], p. 251 s.; DE GENNARO, Responsabilità dello Stato per danni 

ai privati, Riv. di dir. pubblico, 1938, p. 143 e.; RAGGI, La responsabilità dello Stato e degli altri 

enti pubblici per danni, Dir. commerciale, 1938, p. 81 e.; DE MARTINO, Osservazioni a sent. 242-

244 in Giurisprudenza comparata di dir. civile, TI [Roma, 1939], p. 234 segg.). 
Non sarà inutile riportare, a conclusione di queste note, una recente e chiarissima massima della 

Case. 26. 1. 1939, FI 1939, I, 1151 e. (con nota adesiva del FORTI): « La organizzazione dei pub-
blici servizi e le attività che nell'ambito di essi spiega di conseguenza l'Amministrazione hanno ca-
rattere discrezionale; ma tale discrezionalità e la conseguente insindacabilità trovano un limite, 
oltrechè nelle norme dileggi e regolamenti, anche nelle norme comuni di esperienza e diligenza a 
tutela dell'altrui integrità fisica, che devono essere rispettate pure nell'esercizio di potestà discre-
zionali della pubblica Amministrazione ». [Prof. A. Guanino]. 

168). RG 17. S. 1938; JW 1938, 2203. 

- RISARCIMENTO DEL DANNO - VANTAGGI DERIVANTI DA UN CAMBIAMENTO DI SCUOLA - 
«COMPENSATIO LUCRI CUM DAMNO » - INAMMISSIBILITÀ. 

- SCB4DENERSATZ - VORTEILE AUS EINEM SCILULWECHSEL - «COMPENSATIO LUCRI CUM 
DAMNO» - UNZULXSSIGKEIT. 

DAMAGES - ADVANTAGES RESULTING FROM A SCHOOL CIIANC-E - « COMPENSATIO LUCRI 
CUM DAMNO)) - INADMISSIBLE. 
DOMMAGES-INTRTS - AVANTAGES RÉSULTANT D'UN CHANGEMENT D'ÉCOLE - « COM-
PENSATIO LUCRI CUM DAMNO» - INADMISSIBII1T. 

Se uno scolaro sia stato costretto, in seguito di un accidente occorsogli, a cambiare di 
scuola, non può addursi come motivo di riduzione della sua azione in risarcimento il 
fatto che egli verrà in seguito a conseguire, per effetto del cambiamento di scuola, una 
più remunerata posizione sociale. 

Ein Schiiler, der infolge eines Unfalls seme Scinde wechseln muss, braucht sich beim 
Anspruch auf Ersatz seines Schadens nicht als Vorteil anrechnin zu lassen, dass er spater 
infolge der veriinderten Schulbildung cine besser bezahlte Stellung erhalten wird. 

Araur4G. - Vorteilsausgleichung und Kausalzusammenhang. - Wer von einem anderen 
Ersatz eines Schadens beanspruchen kann, soli durch den Schadensersatz nicht besser ge-
stellt werden, ale er von dem schàdigenden Ereignis stand. Hat das schàdigende Ereignis ibm in- 
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